
Saranno una dozzina i posti di lavoro che verranno eliminati entro la fine dell’anno

Ulteriori tagli alla Rsi
Pensionamenti anticipati e
turnover naturali sono la via
prioritaria. Maurizio Canetta
non esclude licenziamenti.

di Daniel Ritzer
e Generoso Chiaradonna

Saranno 12 posti di lavoro quelli che sal-
teranno alla Rsi. Lo conferma alla ‘Re-
gione’ il direttore Maurizio Canetta, che
ieri mattina ha incontrato il personale
per dargli la comunicazione. «Queste
sono le prospettive determinate dai
nuovi dati finanziari. Rispetto a quanto
previsto dal piano R dovremo sopprime-
re altri 12 posti di lavoro. Il nostro obiet-
tivo è di riuscire senza dover fare dei li-
cenziamenti, ma purtroppo non possia-
mo escluderli». Inizialmente i tagli, ha
spiegato Canetta, saranno effettuati at-
traverso prepensionamenti e mancate
sostituzioni dei partenti. A pesare so-
prattutto sulle cifre della Radiotelevisio-
ne è il calo delle entrate pubblicitarie. Il
piano di riforma è concepito per far
fronte al tetto massimo imposto dalla
Confederazione sulle entrate derivanti
dal canone radiotelevisivo e al calo della
pubblicità; un ammanco quello legato
alla pubblicità che per la Rsi finora è sta-
to di 8 milioni di franchi ma che, secon-
do stime, potrebbe aumentare nei pros-
simi anni.
Canetta ha inoltre precisato un dato er-
roneamente anticipato dal portale Tici-
nonews.ch: il citato ‘piano R’ prevede la

diminuzione del numero dei dipendenti
dell’emittente pubblica che da 991 full
time equivalent (tempi pieni, in buona
sostanza) attive a dicembre 2019 deve
scendere entro la fine del 2020 a 978. Ora
la cifra dei dipendenti a tempo pieno
della Rsi dovrà abbassarsi ulteriormen-
te: entro la fine di quest’anno l’organico
sarà composto da 966 unità. Se si tiene
conto dei tagli già previsti secondo il
‘piano R’, in totale saranno quindi 25 i
posti di lavoro a tempo pieno che an-
dranno persi entro la fine dell’anno. Una
cifra che sarà mitigata contabilmente
dal fatto che la Rsi si è impegnata a for-
mare e integrare una decina di persone
in più all’interno dell’azienda rispetto
alle attuali 20. Un modo per garantire il
ricambio generazionale in vari ambiti di
attività da essere pronti ad affrontare la
sfida tecnologica. Si parla di studi televi-
sivi completamente robotizzati come il
recente nuovo studio dell’informazione,
in cui le telecamere hanno movimenti
automatizzati. Viene a cadere la necessi-
tà degli operatori alle telecamere di stu-
dio. La riforma prevede di espandere
questo progetto laddove è possibile e so-
stenibile.

Canali radio da ripensare

Entro il 2021 saranno ripensate comple-
tamente anche le tre reti radio. Canetta
ha parlato genericamente di un gruppo
di lavoro che è già impegnato a studiare
il riposizionamento dei tre canali radio-
fonici. Non sono state definite, almeno
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non ancora rese note, le linee operative. Il
tentativo però è quello di recuperare
ascoltatori. Le abitudini del pubblico ra-
diotelevisivo, come di quello di altri me-
dia, stanno cambiando e bisognerà per
forza di cose riorientare l’offerta puntan-

do maggiormente sulle piattaforme onli-
ne e sulle mutate abitudini di fruizione di
radio e tv. Per quanto riguarda la secon-
da rete televisiva ci saranno novità nel
palinsesto da settembre. Mentre lo sport
continuerà ad avere il suo spazio, duran-

te il giorno cambieranno le formule: fino
al pomeriggio vi sarà la radio in tv e infor-
mazioni di servizio, ma nessuna produ-
zione originale. Poi vi saranno le repliche
e rimarrà solo la prima serata come pro-
duzione originale per Rsi La2.
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LE REAZIONI

Ssm: non paghino i lavoratori. Syndicom: rivalutare l’organigramma dirigenziale
di Jacopo Scarinci e Andrea Manna

«Abbiamo preso atto delle comunica-
zioni del direttore Canetta, siamo co-
scienti che le difficoltà a livello di introi-
ti a causa della diminuzione della pub-
blicità e l’evoluzione tecnologica obbli-
gano a fare scelte diverse da quelle fatte
finora. Ma a pagare queste scelte non
devono essere i lavoratori». È netto Ro-
lando Lepori, del Sindacato svizzero
dei mass media, nel commentare l’in-
formazione data ieri mattina dalla dire-
zione della Rsi ai propri dipendenti.

«Come sindacato siamo disposti a ra-
gionare assieme per contenere, se pos-
sibile azzerare, l’impatto sul personale»,
aggiunge. Quindi, «trovare misure, cor-
rettivi che possano portare a una dimi-
nuzione di costi, a una valutazione di
certe voci di spesa ma senza toccare chi
lavora ogni giorno per la Rsi». E sul pun-
to, Lepori ricorda come «dal 2016 a oggi
grossomodo ci sono 120 persone in
meno. I programmi non sono diminuiti,
anzi. Ma il medesimo lavoro, se non au-
mentato, deve essere effettuato dal 10
per cento in meno di operatori». Doves-

sero ridursi ancora, «non vorrei dimi-
nuissero troppo l’offerta e la qualità dei
programmi». Senza dimenticare, prose-
gue il sindacalista dell’Ssm, «che c’è un
mandato di servizio pubblico che la Ssr
svolge sulla base di una legge federale. E
dunque ci vuole anche la consapevolez-
za del governo e del parlamento che i
soldi ricevuti non sono sufficienti».
Da parte del sindacato dei media e della
comunicazione syndicom «c’è forte pre-
occupazione», dice il segretario regio-
nale Nicola Morellato, da noi raggiunto
per una prima reazione. C’è forte preoc-

cupazione, riprende Morellato, «nel ve-
dere che il servizio pubblico dell’infor-
mazione mette in atto tagli che hanno
ripercussioni sul personale, anziché ri-
vedere e ottimizzare i processi interni,
ridurre gli sprechi ed eventualmente ri-
valutare l’organigramma a livello diri-
genziale». Oltretutto, prosegue il segre-
tario di syndicom, «in un momento
complicato per le redazioni giornalisti-
che in generale, le misure annunciate
dalla Rsi sono un esempio terribilmente
negativo, che rischia di ripercuotersi
sull’editoria privata».
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Crescita continua per Bps (Suisse)
La banca compie 25 anni
di presenza in Svizzera
con risultati ritenuti ottimi

di Generoso Chiaradonna

Per il quarto esercizio di seguito, i conti
di Bps (Suisse) fanno registrare risulta-
ti superiori a quello precedente. Un
buon modo per sottolineare il 25esimo
anniversario di attività della banca in
Svizzera. «Lo sviluppo delle attività è
stato incoraggiante e in alcuni ambiti lo
riteniamo superiore alla media di mer-
cato», afferma Mauro De Stefani, presi-

dente della direzione generale di Bps
(Suisse). Positiva la crescita del risulta-
to da operazioni di interesse pari a 51,2
milioni di franchi (+5%) come quello da
operazioni in commissione (23,9 milio-
ni; +2%) e quello attività di negoziazioni
cresciuto del 9% in un anno a 22,8 milio-
ni. I ricavi di esercizio hanno quasi sfio-
rato i 100 milioni di franchi (98,3). Stabi-
li i costi di esercizio a 69,8 milioni (+1%).
Al netto di ammortamenti e accantona-
menti il risultato di esercizio è stato di
21,8 milioni di franchi (+9%). Dopo il pa-
gamento delle imposte (5,1 milioni),
l’utile netto si è fermato a 16,7 milioni
(+11%) di cui 4 milioni quale dividendo e

12,7 milioni alla riserva legale da utili.
Solido anche il bilancio che ha attivi per
5,5 miliardi di franchi con una variazio-
ne di +239 milioni di franchi di crediti
ipotecari che salgono così a quasi 4 mi-
liardi di franchi. 
«Siamo una banca presente con 19 spor-
telli in sette cantoni e nel Principato di
Monaco, ai quali si aggiunge l’ufficio di
Verbier (Romandia) e l’unità virtuale
Direct Banking che cresce in modo or-
dinato», ha precisato ancora De Stefani.
«Ogni investimento fuori dal cantone si
riverbera anche in Ticino visto che la
sede di tutte le operazioni è a Lugano»,
ha affermato il presidente della direzio-

ne generale ricordando come l’attività
di backoffice titoli di tutta la Svizzera è
stata centralizzata a Chiasso. Ulteriori
investimenti sono stati fatti nel miglio-
ramento dell’infrastruttura informati-
ca pensata anche per dare maggiore si-
curezza alla clientela. Alla fine di di-
cembre è stato inaugurato il nuovo sito
internet della banca che è la prima delle
iniziative in programma per sottolinea-
re il 25esimo di fondazione dell’istituto
che ha rinnovato in parte anche il Cda.
All’avvocato Plinio Bernardoni, nel Cda
dal 1995, subentra l’avvocata Maria Gal-
liani, procuratrice pubblica del Canton
Ticino per oltre un decennio.Mauro De Stefani TI-PRESS

Polizia cantonale, il governo nomina tre nuovi ufficiali
La Polizia cantonale ha tre nuovi ufficia-
li: li ha nominati il Consiglio di Stato. Due
di queste nomine, annota il governo, “ga-
rantiscono la continuità operativa ri-
spettivamente del Reparto giudiziario 2
e del IV Reparto di Gendarmeria del Lo-
carnese, in quanto vengono sostituiti il
maggiore Marco Zambetti, nominato
capo Gendarmeria dal 1° gennaio, e il ca-
pitano Pierluigi Vaerini al beneficio della
pensione dal 1° febbraio”. Di seguito i tre
nuovi ufficiali. Marco Mombelli dirigerà,
dal 1° marzo, il Reparto giudiziario 2 con
il grado di capitano: subentrerà a Zam-

betti. Classe 1975, Mombelli è alle dipen-
denze della Polcantonale dal 1996: ha la-
vorato in Gendarmeria per poi passare
nel 2002 alla Polizia giudiziaria. Attual-
mente lavora, con il grado di commissa-
rio, quale sostituto caposezione in seno
alla Sezione reati contro l’integrità delle
persone (Rip), dove vanta un’esperienza
di oltre 17 anni. Nella sua nuova funzione
dirigerà il Reparto che comprende i com-
missariati di Lugano e di Chiasso, la Se-
zione tratta e sfruttamento esseri umani
(Teseu) e la stessa Rip. Georges Locatelli
dirigerà, anch’egli dal 1° marzo, il IV Re-

parto di Gendarmeria del Locarnese con
il grado di capitano: subentrerà a Vaeri-
ni. Nato nel 1974, Locatelli è nella Canto-
nale dal 1997. Ha iniziato nella Gendar-
meria per poi passare alla Polizia giudi-
ziaria nel 2003. Oggi è responsabile della
Teseu con il grado di commissario capo.
Nella sua nuova funzione dirigerà il Re-
parto che comprende il posto principale
di Locarno e i posti secondari di Magadi-
no e Cevio e sarà chiamato ad assicurare
la collaborazione operativa in particola-
re con le polizie comunali dei Poli VI e
VII. Luca Ceresetti dirigerà, in qualità di

ufficiale subalterno con il grado di te-
nente, il nuovo Centro di controllo per il
traffico pesante di Giornico (Cctp) subor-
dinato al V Reparto di Gendarmeria stra-
dale. Questa nuova funzione, spiega il go-
verno, “è stata introdotta in previsione
della messa in esercizio del Cctp alla fine
del 2022, con l’obiettivo di seguire lo svi-
luppo del progetto e la formazione degli
agenti e degli assistenti di polizia che
prenderanno servizio a Giornico”. Cere-
setti, classe 1975, ha ottenuto un bache-
lor in scienze politiche e militari presso
l’Accademia militare Eth di Zurigo. Cambiamenti TI-PRESS


